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INTRODUZIONE 

 

Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 
 

Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in 
fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 



Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 
 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Le 
pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 
 
 
 
 
 



 

SEZIONE 1.  

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Riferimenti 
 

Indirizzo Via Roma 11 – 14050 Serole – AT 

Telefono 0144-94150 

Fax 0144-94150 

Sito www.comune.serole.at.it   

e-mail uffici@comune.serole.at.it   

PEC serole@cert.ruparpiemonte.it 

P.Iva / C.F. 00207350059 

C/C postale 13097142 

C/C bancario 
IT85 C060 8510 3160 0000 0021 221 
CASSA DI RISPARMIO DI ASTI  

Conto tesoreria unica IT11 P010 0003 2451 1130 0300 278  

Codice univoco UF64IK 

 
Amministrazione  
 
SINDACO: AVRAMO Lorena 
 
ASSESSORI  
RAVERA Antonella (Vice Sindaco) 
PICOLLO Bruno (Assessore) 

 
CONSIGLIERI COMUNALI:  
 
FERRERO Lorenza 
PICOLLO Bruno 
TARDITO Enrico 
PICCALUGA Giovanni 
RAVERA Antonella 
NETTINI Sandra 
MIGLIOLI Fabrizio 
PATETTA Deborah 
TARDITO Alessandro 
BORELLO Paolo Domenico 
 

Numero abitanti al 31.12.2021: 102 
 
 



Servizi gestiti in forma diretta 
Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezione di quelli successivamente 
indicati in altre forme di gestione. 
 
Servizi gestiti in forma associata 
Sono gestite in forma associata con l’Unione Montana Langa Astigiana Val Bormida con sede in 
Roccaverano le seguenti funzioni: 
-pianificazione e protezione civile e il coordinamento di primo soccorso 
-catasto ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente 
-polizia municipale e polizia amministrativa locale 
-servizi in materia statistica 

L’Unione suddetta gestisce, altresì, per conto del Comune di Serole lo sportello Unico delle Attività 
Produttive (S.U.A.P.) e la Centrale Unica di Committenza per l’affidamento di lavori pubblici, 
l’acquisizione di beni e servizi. 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 
  Il Comune di Serole esercita:   
- i servizi di raccolta e valorizzazione, recupero, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani per il 

tramite del C.B.R.A. Autorità d’ambito e di bacino, consorzio obbligatorio in materia di rifiuti ai 
sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 24/02 il quale a sua volta ha affidato il servizio di raccolta e 
valorizzazione in appalto alla società A.S.P. S.p.a. ed il servizio di recupero, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti urbani mediante affidamento preceduto da gara a doppio oggetto alla società 
G.A.I.A. S.p.a.;  

- il servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) per il tramite dell’A.T.O. 6 
Alessandrino, quale Autorità d’ambito in materia di servizio idrico integrato il quale a sua volta ha 
affidato i relativi servizi ad AMAG  S.p.A.;   

- la funzione dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto 
previsto dall’art. 118, quarto comma, della costituzione” per il tramite del C.I.S.A. - Asti Sud, 
Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale di cui fa parte;  

- il canile per il tramite del Consorzio Gestione Canile (CO.GE.CA.) di cui fa parte. 

Il Comune di Serole, con deliberazione n. 24 adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 
22/10/2021, ha provveduto all’aggiornamento del piano di razionalizzazione delle Società partecipate, 
dal quale si evince quanto segue: 

 

Denominazione Sede % di 
partecipazione 

Azioni 
possedute 

Valore 

G.A.I.A. s.p.a. – 
Gestione Ambientale 
Integrata 
dell’Astigiano 

Via Brofferio n° 48 –-
14100 ASTI 
C.F. 01356080059 

0,04% 7 €. 2.170,00 

A.M.A.G. spa Azienda 
Multiutility Acqua e 
Gas s.p.a. 

Via Damiano Chiesa n° 
18 15100 
ALESSANDRIA 
C. F. 01830160063 

0,000006% 1 €. 5,00 

TUTTE PARTECIPATE E NESSUNA CONTROLLATA. 

 

 
 



Il Comune di SEROLE aderisce inoltre alle seguenti partecipazioni: 
 

C.F. denominazione Forma giuridica Quota 
partecipazione 
diretta 

Quota 
partecipazione 
indiretta 

00238630057 C.B.R.A. Consorzio 
di bacino dei Rifiuti 

dell’Astigiano 

Consorzio 0,21 0% 

01177050059 C.I.S.A. ASTI SUD 
Consorzio 

Intercomunale Socio 
Assistenziale Asti 

Sud 

Consorzio 0,33 0% 

01186120059 CO.GE.CA 
Consorzio 

Costruzione e 
Gestione Canile 

Consorzio 0,32 0% 

90002490051 B.I.M. Consorzio 
Bacino Imbrifero 

Montano del Fiume 
Bormida 

Consorzio 5,88 0% 

 
 

SEZIONE 2.  

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 
Sottosezione di programmazione Valore pubblico 
 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 
del 27/12/2021  
Bilancio di previsione 2022/2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 27/12/2021.  
 
Sottosezione di programmazione Performance 
 
Piano Esecutivo di gestione 2022-2024 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.  58 del 
27/12/2021  

 
Piano delle azioni positive per le pari opportunità triennio 2022-2024 ai sensi del D.LGS. N. 198/2006  
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 27/12/2022  
  
Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza approvati con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 21 del 27/04/2022  
 



 

SEZIONE 3.  

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Struttura organizzativa 
L’attuale organizzazione del Comune risulta così composta: 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DOTAZIONE ORGANICA  
ORGANIGRAMMA  

 
 
 
 
 
 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

Servizio  
Amministrativo – 
Finanziario  

n. 1 “Istruttore Amministrativo” – Cat. C tempo pieno  
FERRERO Marilena 

 
 
 

  
 
 
 
 

   

 
Attualmente l’ufficio di Segreteria comunale è assicurato mediante reggenza a scavalco. 

Numero dipendenti al 31.12.2021: 1 
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale sulla base dei 
cedolini stipendiali erogati al personale che accede ai fondi della contrattazione integrativa.  
 
Organizzazione del lavoro agile 
 
Programmazione degli obiettivi per lo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto: 
Il Comune di Serole ha sperimentato il lavoro agile durante la prima ondata dell’emergenza sanitaria Covid-19. 
Il Segretario Comunale ha emanato una CIRCOLARE RECANTE “DISPOSIZIONI TEMPORANEE PER LA 
GESTIONE DELL’EMERGENZA LEGATA AL CORONAVIRUS” approvata con decreto sindacale 09/2021. 
Sono state impartite direttive temporanee per la gestione dell’emergenza legata al coronavirus quali misure 
organizzative per contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello alla continuità dell’azione 
amministrativa a seguito di una prima e sommaria individuazione dei servizi pubblici essenziali e/o le 
prestazioni indispensabili. 
L’Ente ha provveduto al potenziamento delle connessioni in VPN / Anydesk, all’acquisizione di sistemi di 
videoconferenza (Supremo), all’acquisto di attrezzature informatiche ed ampliato l’utilizzo della formazione 
attraverso i webinar.  
Dopo l’emergenza sanitaria, compatibilmente con la normativa vigente, è necessario tornare alla centralità 
dell’accordo di lavoro agile e del progetto individuale sebbene il ridotto numero di dipendenti in servizio non 
consente un’effettiva attivazione di tale modalità lavorativa alternativa.  
Devono intendersi in ogni caso ridotte le attività di front office e in generale tutte quelle attività che richiedono 
la presenza fisica in sede e/o nel territorio. 
Per valutare la compatibilità delle attività con il lavoro agile dovrà farsi riferimento non solo alle caratteristiche 
oggettive dell’attività ma anche al livello di digitalizzazione, alla modalità di svolgimento, al livello di 
programmabilità o ricorrenza di situazioni organizzative aventi carattere di urgenza o contingenza e al livello di 
misurabilità delle prestazioni o dei risultati conseguiti nonché alla tipologia degli interlocutori e agli strumenti 
di gestione delle relazioni senza dimenticare il livello di maturità delle competenze abilitanti del lavoratore  
Come può ben comprendersi si tratta di una ricognizione piuttosto impegnativa se rapportata alle risorse a 
disposizione e alla grave carenza di personale che caratterizza il Comune di Serole.  
La formazione è indispensabile per sviluppare le nuove competenze, per accompagnare il cambiamento 
culturale necessario e per fornire solide basi teoriche e pratiche per rispettare i patti comportamentali.  



 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 
Contenuto nel Documento Unico di Programmazione 2022-2024  
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 27/12/2021  
  
 



 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

Anche per quanto attiene il monitoraggio, il presente P.I.A.O. sconta in fase di prima applicazione 
l’eterogeneità dei piani e dei programmi in esso assorbiti, ciascuno dei quali porta con sé precipue 
modalità stabilite all’interno delle norme che li disciplinano.  
 
Il monitoraggio è da considerarsi funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 
programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessario per l’erogazione degli istituti 
premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, all’aggiornamento 
anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.  
 
Esso certamente deve interessare: 

- Monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del D.U.P.;  
- Monitoraggio degli obiettivi di accessibilità digitale 
- Monitoraggio periodico, secondo la cadenza stabilita dal “Sistema di misurazione e 

valutazione della performance” 
- Relazione annuale sulla performance 
- Monitoraggio periodico secondo le indicazioni contenute nel PNA 
- Relazione annuale del RPCT, sulla base del modello adottato dall’ANAC con comunicato del 

Presidente Attestazione da parte degli organismi di valutazione sull’assolvimento degli 
obblighi di trasparenza 

- Monitoraggio della coerenza dei contenuti della sezione con gli obiettivi di performance 
- Monitoraggio all’interno della Relazione annuale sulla performance 

 
L’Amministrazione comunale intende valutare se effettuarlo in forma associata attraverso 
l’individuazione di un ufficio esistente in ambito sovracomunale.  
 


